
CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI ASSISTENZA  TECNICA IN MATERIA DI ENTRATE PROVINCIALI
TRA

Provincia di Roma con sede in Roma Via IV Novembre 119/a, codice fiscale n. 80034390585, nella persona del Dirigente del Servizio 3 ‘Politiche delle Entrate - Finanza – Dipartimento II’ Dott. Marcello Corselli, nato a Palermo il giorno 09/04/1960, per la carica domiciliato presso la sede dell’Amministrazione provinciale;

E

Capitale Lavoro Spa società unipersonale della Provincia di Roma con sede in Roma, via Tirso 26, partita iva 071705510001 nella persona dell’amministratore delegato Dott. Domenico Giraldi, nato a Antrodoco (RI)  il 03/12/1952, per la carica domiciliato presso la sede della società;

Di seguito anche Società
VISTO
l’art. 112 del d.lgs. 267/2000 in base al quale: “gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”;
l’art. 113, comma 5, lettera c), del d.lgs 267/2000, così come modificato dal d.l. n. 269/2003, in virtù del quale l’affidamento di servizi è consentito qualora la titolarità dei servizi stessi sia attribuita: “[…] a società a capitale interamente pubblico a condizione che l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano”;

l’art. 13, comma 1, del d.l. n. 233/2006, convertito in legge n. 248/2006, in base al quale: “…. Le società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di tali enti, in funzione della loro attività, con esclusione dei servizi pubblici locali, nonché, nei casi consentiti dalla legge, per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare esclusivamente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto né con gara, e non possono partecipare ad altre società o enti… “;

PREMESSO CHE

il processo di riorganizzazione dei servizi gestiti dagli enti locali, avviato a partire dagli anni ’90 anche a seguito degli interventi di riforma della normativa di settore, ha portato la Provincia di Roma ad acquisire partecipazioni finanziarie in aziende con forma giuridica, dimensioni ed attività diverse. Tale fenomeno ha posto l’esigenza di potenziare le capacità di indirizzo e di controllo dell’Amministrazione provinciale e dei suoi organi rappresentativi;

in tale ottica, a partire dal 2008 è stato avviato un processo di razionalizzazione del governo delle partecipazioni della Provincia di Roma, volto a rendere più stringente l’azione di indirizzo e controllo sulle proprie aziende, nonché più trasparente e incisiva la gestione dei rapporti con le aziende stesse. Parallelamente è stata riorganizzata la struttura interna dell’Amministrazione provinciale deputata a svolgere le funzioni di “azionista” e di assistenza tecnica agli organi di governo della Provincia;

il Consiglio provinciale di Roma ha approvato nella seduta del 24.06.2002, con Deliberazione n. 183 , la costituzione della Società per Azioni denominata “Capitale lavoro S.p.A.”, ed il relativo atto costitutivo e statuto;

tale società, a capitale interamente pubblico detenuto dalla Provincia di Roma, può svolgere i servizi strumentali elencati nel proprio statuto, , con valutazioni che investano anche profili di compatibilità ambientale degli strumenti di sviluppo, di impatto occupazionale, di efficace ed economico utilizzo delle risorse;

CONSIDERATO
che un’Amministrazione locale può adempiere ai compiti di interesse pubblico ad essa assegnati mediante propri strumenti amministrativi e tecnici, senza far ricorso ad entità esterne, e pertanto può affidare ad un’altra entità giuridica di diritto pubblico da essa partecipata l’appalto di servizi secondo il principio dei cosiddetti “affidamenti in house providing”;
che la Provincia di Roma intende svolgere il ruolo di socio pubblico delle partecipazioni da essa detenute, con particolare riguardo alle partecipazioni “in house” e a quelle di cui l’ente dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, nel rispetto delle seguenti regole di governo societario:

· la soggezione delle partecipate all’attività di direzione e coordinamento da parte dell’Amministrazione provinciale, ai sensi degli articoli 2497 e 2497-bis del codice civile;

· l’adozione di un codice di corporate governance finalizzato alla regolamentazione dell’organizzazione interna delle società partecipate e, conseguentemente, del sistema di direzione e controllo attraverso l’individuazione delle specifiche competenze attribuite agli organi societari, nonché del loro funzionamento;

· la predisposizione annuale di un Documento di Programmazione Aziendale, riferito alle singole società partecipate “in house” e alle società di cui il socio pubblico Provincia di Roma dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, contenente la definizione dei piani strategici, finanziari, economici e patrimoniali e dei piani di investimento di breve e lungo periodo nonché  il budget dettagliato relativo all’esercizio successivo;

· il dovere dei Consigli di Amministrazione delle società partecipate “in house” e delle società di cui il socio pubblico Provincia di Roma dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria di illustrare, secondo la periodicità stabilita dall’ente provinciale e in ogni caso in sede di relazione sulla gestione, le operazioni compiute e i provvedimenti adottati in attuazione di quanto stabilito nel Documento di Programmazione Aziendale, motivando gli eventuali scostamenti verificatisi;

· l’autorizzazione dell’Assemblea dei soci, limitatamente alle società partecipate “in house” e alle società di cui il socio pubblico Provincia di Roma dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, sulle più rilevanti operazioni di gestione, anche ordinaria, individuate dal socio pubblico. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto ad eseguire le operazioni in conformità all’autorizzazione concessa, pena la configurazione di giusta causa per la revoca degli amministratori;

· la predisposizione di un sistema di reporting periodico, da inviare all’Amministrazione provinciale secondo le modalità dalla medesima definite, che fornisca informazioni sul generale andamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale della società partecipate, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensione o caratteristiche, effettuate;

che, al fine di un più efficace conseguimento degli obiettivi di governance e controllo delle partecipazioni della Provincia di Roma, con particolare riguardo alle società partecipate “in house” e alle società di cui il socio pubblico Provincia di Roma dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria,si intende affidare a Capitale Lavoro S.p.A. l’attività di assistenza tecnica, analisi e definizione delle entrate provinciali;

che Capitale Lavoro Spa d’intesa con la Provincia di Roma, deve procedere all’individuazione di uno o più referenti esperti in materia, che si impegnano a svolgere, secondo le modalità definite dai competenti uffici provinciali, le attività di supporto strumentale affidate alla società, assicurando altresì il raccordo con gli indirizzi dell’Assessorato alle Politiche Finanziarie e di Bilancio. 
RITENUTO
che Capitale Lavoro S.p.A. svolge attività esclusivamente a favore del socio unico Provincia di Roma il quale esercita su di essa un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;

che lo statuto e l’atto costitutivo della predetta società sono conformi alle nuove disposizioni in materia di diritto societario ed al quadro legislativo, regolamentare e giurisprudenziale nazionale e comunitario;

che, dunque, ricorrono tutti i presupposti necessari per legittimare il c.d. affidamento “in house”;

VISTA

la  proposta di assistenza  pervenuta dalla  Società Capitale Lavoro Spa in data  23/03/2009  avente  per  oggetto  ‘Attività di assistenza tecnica in materia di entrate provinciali per l’anno 2009 ’;
CONSIDERATO

Che con deliberazione del Consiglio Provinciale di Roma n. 183 del 24 giugno 2002 è stata approvata la costituzione della Società Capitale Lavoro;

Che  con  deliberazione consiliare n. 211 dell’8  novembre 2007 è stata approvata l’acquisizione della quota di partecipazione (40%) detenuta dal Formez;

Che  la società Capitale Lavoro Spa, in conformità alla legislazione vigente, potrà svolgere le attività relative all’oggetto sociale e tutte le operazioni ad esso connesse e/o strumentali;

Che la Società Capitale Lavoro Spa svolgerà le attività relative all’oggetto sociale, esclusivamente per conto dell’Amministrazione Provinciale di Roma. Sono escluse attività extraterritorialità, ove non connesse con la fornitura di servizi per la collettività locale di riferimento della Provincia di Roma;
Che 
Che la determinazione  dirigenziale n. 1932 del 31/03/2009 del Dirigente del Servizio n.3 – Dipartimento II ha approvato  il  presente  schema  di  contratto di servizio;
SI DEFINISCE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ARTICOLO  1

RICHIAMO DELLE PREMESSE
Le premesse e le disposizioni legislative richiamate, unitamente all’atto costitutivo ed allo statuto, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

ARTICOLO  2
OGGETTO

Il presente accordo prevede e disciplina, ai sensi delle disposizioni legislative vigenti, dello Statuto e dell’Atto Costitutivo, i rapporti tra la Provincia di Roma e Capitale Lavoro Spa relativamente alla “definizione di un procedimento uniforme, efficiente e pienamente conforme alla normativa, per la gestione, l’accertamento e il controllo delle entrate tributarie ed extra tributarie dell’ente”.
ARTICOLO 3

OBIETTIVI

L’implementazione di un sistema unico ed organico, con procedimenti amministrativi che siano uniformi, conformi alle norme di legge e regolamentari e rispondano a criteri di efficacia e efficienza, che consenta di gestire le varie entrate provinciali, uniformandole agli stessi principi, permettendo una gestione più fluida ed organica, e consentendo di combattere le forme di elusione e di evasione, recuperando le somme non versate e quindi aumentandone il gettito.

ARTICOLO 4

ATTIVITA’

Implementare un sistema che consenta, lasciando la responsabilità della gestione a ciascun servizio amministrativo responsabile della singola entrata, il monitoraggio dei comportamenti dei soggetti passivi coinvolti nella riscossione delle varie entrate, anche attraverso la definizione di documenti di istruzione, quali circolari e ordini di servizio, di un sistema di comunicazione con i vari stakeholders, la registrazione dei pagamenti, la costituzione di banche dati con gli elenchi degli stessi, la definizione di ruoli, l’invio di preavvisi di accertamento, avvisi di accertamento, cartelle esattoriali etc… In altri termini organizzare e gestire la fase patologica del procedimento, rappresentato da quanto dovuto da morosi, ritardatari o evasori.

1 – DEFINIZIONE DEL QUADRO DI SINTESI

Delineare un quadro di sintesi delle entrate complessive evidenziando i relativi servizi competenti e le rispettive funzioni;

2 – ANALISI DEL QUADRO AMMINISTRATIVO

Verificare il procedimento logico di costruzione e definizione delle entrate (Tefa, Ipt, Apcee, entrate patrimoniali, etc.) con gli uffici competenti attraverso:

analisi del quadro amministrativo delle entrate (esistenza dei regolamenti, loro completezza, etc.)

verifica dei procedimenti attuativi in essere nella gestione delle entrate (registrazione delle movimentazioni di cassa, comunicazioni con i soggetti passivi, etc…) rispetto delle previsioni normative e regolamentari

verifica che i controlli previsti per legge vengono realizzati e che corrispondano alle prescrizioni normative

3 – DEFINIZIONE DI UN FLUSSO PROCEDIMENTALE

Definire un flusso procedimentale da mettere a disposizione degli uffici responsabili delle singole entrate, attraverso la predisposizione di modelli, flussi di lavoro, tempi, predisposizione di circolari, istruzioni operative…

4 – MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL QUADRO GESTIONALE

Controllo e monitoraggio dei soggetti passivi coinvolti nella gestione delle entrate al fine di elevare il livello di attenzione oltre la semplice auto-denuncia, perseguire eventuali evasori, verificando, tra l’altro, che le procedure siano correttamente impostate.

Eventuale successiva emissione di avvisi di accertamento ed avvio della fase della riscossione coattiva anche al fine di bloccare i termini di prescrizione per la riscossione delle somme non versate.

ARTICOLO 5

DURATA

L’attività  avrà  inizio  il  01/04/2009 ed  avrà termine il 31/03/2012.

ARTICOLO 6

CORRISPETTIVI

Le parti convengono che il corrispettivo spettante a Capitale Lavoro Spa per l’attività svolta è pari ad                  Euro  104.000,00 IVA inclusa per l’anno 2009, ad € 110.000,00 IVA  inclusa per l’anno 2010 ed € 115.000,00 IVA inclusa per l’anno 2011. 

Le risorse vengono impegnate con disposizione dirigenziale da parte del Dirigente del Servizio e pertanto l’impegno sarà assunto per l’anno 2009 con la relativa determina e per gli anni 2010/2011 con atti successivi.

La  liquidazione  del  corrispettivo  avverrà  trimestralmente dietro presentazione di  regolare fattura e relazione del lavoro svolto.

Articolo 7
REGISTRAZIONE
La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del  D.P.R. 131/1986 ed il relativo onere è a carico di Capitale Lavoro Spa.
Articolo 8

Controllo della provincia

Il controllo sull’attività della Società e sui risultati conseguiti dall’attuazione della presente convenzione sono di competenza del dirigente del Servizio II “Controllo della spesa e partecipazioni azionarie e finanziarie” – Dipartimento II “Risorse finanziarie”.

Al dirigente del Servizio II competono altresì la verifica sulla documentazione prodotta ai fini delle liquidazioni del corrispettivo nonché ogni altra attività che si ritenga utile ai fini di un più efficace conseguimento degli obiettivi della presente convenzione.

Articolo 9
Risoluzione e recesso

La sussistenza, fino al compiuto adempimento da parte di Capitale Lavoro S.p.a. delle prestazioni di cui al precedente art. 2, degli elementi atti a configurare il cosiddetto ”affidamento in house” della Provincia di Roma a favore della società medesima, costituisce condizione essenziale per la vigenza delle obbligazioni nascenti dalla presente convenzione. Conseguentemente la convenzione si intende risolutivamente condizionata al permanere degli elementi di cui sopra come definiti nelle premesse del presente atto.

In caso di inadempienze di particolare gravità nell’espletamento delle attività o di interruzione totale o parziale delle attività medesime, non dipendenti da cause di forza maggiore, la Provincia di Roma ha la facoltà di recesso, anche unilaterale, dall’accordo previa messa in mora rimasta senza effetto, per inadempimento.

Articolo 10
Riservatezza

Le parti si impegnano alla riservatezza sui dati e su quanto venuto a conoscenza durante l’esercizio delle attività comuni, impegnandosi sin dalla data di sottoscrizione della presente convenzione a non divulgare notizie, documenti, informazioni, elaborati, ricerche e dati statistici frutto delle attività comuni, senza il reciproco preventivo accordo scritto.

Articolo 11
Proprietà

La proprietà degli elaborati prodotti è della Provincia di Roma, che potrà utilizzarli secondo le modalità che riterrà più idonee ed adeguate alle proprie esigenze.

Articolo 12
Controversie

Per la risoluzione di eventuali controversie sorte tra le parti e non risolte amichevolmente sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.
Articolo 13
Disposizioni generali

Per quanto non  espressamente previsto nella Convenzione, viene fatto riferimento al Codice Civile ed alle vigenti disposizioni di leggi in materia. 

Articolo 14
Comunicazioni

Tutte le comunicazioni alla Provincia di Roma vanno indirizzate a:
Provincia di Roma – Dipartimento II – Servizio 3, Via delle Tre Cannelle, 1/B – 00187 Roma.

Le comunicazioni a Capitale Lavoro Spa vanno indirizzate a:
Capitale Lavoro Spa Via Tirso, n.26 – 00198 Roma.

La presente convenzione entra in vigore alla data della firma.
Roma,      
Letto, confermato  e sottoscritto
   Per la Provincia di Roma                                                                    Per Capitale Lavoro S.p.a.
      Dott. Marcello Corselli                                                                         Dott.Domenico Giraldi
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